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L’ospedale San Paolo

Indagine su un campione di oltre mille bambini

«Schiavi del telefonino a 10 anni
confondono vita e realtà virtuale»
I pediatri preoccupati per la dipendenza dallo smartphone usato senza controlli fin dalle elementari

L’INDAGINE

Il cellulare come compagno di gio-
chi che i bambini savonesi sono 
abilissimi nell’usare e spesso gesti-
scono senza un adeguato control-
lo da parte dai genitori. L'allarme 
emerge dai risultati dell’indagine 
che 18 pediatri savonesi hanno 
condotto in provincia tra 1.173 
bambini di 10 anni e le loro fami-
glie.
LUISA BARBERIS / ALL’INTERNO

L’inchiesta di Genova e le dimissioni di Paolo Piacenza 
dalla guida dell’Autorità di sistema, mettono in appren-
sione il mondo degli operatori portuali savonesi. Da un 
paio di mesi secondo i terminalisti anche le pratiche ba-

nali segnano il passo ma c’è preoccupazione soprattut-
to sui grandi progetti come la nuova diga foranea, la 
riorganizzazione delle banchine e il casello autostrada-
le di Bossarino. GIOVANNI VACCARO / ALL’INTERNO

Il porto di Savona-Vado è una delle poche realtà su cui si fonda l’economia savonese

La perizia conferma che dietro il suo 
ulteriore incubo c’erano gravi errori 
medici. E adesso si profila un ma-
xi-risarcimento. A vent’anni si è ri-
trovata con danni fisici e neurologi-
ci dopo una serie di svarioni compiu-
ti sia al San Paolo di Savona sia al 
San Martino di Genova. A metterlo 
nero su bianco sono stati i periti del 
Tribunale civile del capoluogo ligu-
re, nell’ambito della causa portata 
avanti dalla famiglia tramite l'avvo-
cato Andrea Marzorati del foro di Mi-
lano.  MATTEO INDICE / ALL’INTERNO

Terminalisti in ansia

Errori in ospedale
gravi danni
a una ventenne

Il savonese Enrico Schiappapie-
tra, punto di riferimento del set-
tore dei balneari, è stato confer-
mato nel ruolo di vicepresiden-
te vicario del sindacato naziona-
le. E il bergeggino Riccardo Bor-
go, storico leader della catego-
ria, è stato nominato presidente 
onorario. 

L’organo di settore della Fi-
pe-Confcommercio avrà ancora 
al vertice nazionale l’avvocato 
Antonio Capacchione, così co-
me è stato confermato suo vice 
Schiappapietra. Inoltre dalla Li-
guria si è aggiunto nel consiglio 
direttivo un altro esponente, il 
genovese Massimo Stasio. «Pro-
seguiamo il lavoro di questi an-
ni, ma entriamo in una fase asso-
lutamente delicata per i rinnovi 
delle concessioni balneari turi-
stico-ricreative – spiega Schiap-
papietra -. La questione si trasci-
na da ben 14 anni e non riguar-
da solo gli stabilimenti balneari, 
perché in Liguria sono coinvolte 
quattromila attività, di cui solo 
mille sono stabilimenti, mentre 
le altre rappresentano alberghi, 
ristorati,  campeggi  e  discote-
che. Il nostro auspicio è che una 
nuova norma di riferimento pos-
sa essere emanata presto dal Go-
verno, tra fine giugno e i primi 
di luglio». —

G.V.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL CASO

LUISA BARBERIS
SAVONA

Il telefono cellulare come 
compagno di giochi che i 
bambini  savonesi  sono 
abilissimi  nell’usare  e  

spesso gestiscono senza un 
adeguato controllo da parte 
dai genitori. 

L'allarme emerge dai risul-
tati dell’indagine che 18 pe-
diatri savonesi, in collabora-
zione con la Federazione ita-
liana medici pediatri e l’Asl, 
hanno condotto in provincia 
tra 1.173 bambini di 10 anni 
e le loro famiglie per ricono-
scere e prevenire i rischi di 
una dipendenza. 

«Il progetto si chiama “Edu-
care al digitale” ed è nato un 
anno fa per alzare l’attenzio-
ne sui pericoli legati all’uso in-
controllato dei social e dei te-
lefonini – spiega la pediatra 
Silvia Zecca, segretaria pro-
vinciale della Fimp -. I dati na-
zionali dicono che il 56% dei 
bambini con più di 6 anni ha 
uno smartphone proprio. Il 
numero è preoccupante, per 
questo abbiamo deciso di av-

viare un’indagine su scala lo-
cale e, attraverso il questiona-
rio che i pediatri hanno conse-
gnato durante le visite, siamo 
riusciti a fotografare le abitu-
dini di oltre mille famiglie sa-
vonesi. Così è nata una prezio-
sa alleanza tra noi pediatri, i 
genitori e le scuole per educa-
re a un uso corretto della tec-
nologia bambini che, di fatto, 
sono nati quasi con il telefoni-
no in mano e spesso sono più 
abili nell’usarlo dei genitori». 

I dati sono stati elaborati 
nei giorni scorsi e raccontano 
come il telefono venga usato 
più per guardare i cartoni ani-
mati, ascoltare musica o gio-
care ai video games che non 
per navigare sui social. Un 
aspetto  giudicato  positivo  
dai medici, che tuttavia se-
gnalano come i bambini abi-
tuati ad utilizzare la tecnolo-
gia tendano a confondere la 
realtà virtuale da quella reale 
e pertanto siano a rischio di 
sviluppare problemi d’atten-
zione, alla vista o all’udito. 
Da qui l’invito a prestare at-
tenzione ai tempi di utilizzo 
dei  dispositivi.  «Parecchi  
bambini stanno più davanti 
al telefonino che non al libro 

di scuola – spiega Zecca -. Ve-
ro è che molti utilizzano la tec-
nologia per attività scolasti-
che, ma il ragionamento vale 
anche per lo sport, visto che 
l’indagine  mostra  come  il  
tempo di utilizzo dello smart-
phone  equivale  a  quello  
dell’attività ricreativa. A 10 
anni il telefonino non può e 
non deve sostituire il gioco 
tra coetanei. Il primo cellula-
re arriva già come regalo per 
la comunione o la cresima, 
tanto che chi non lo possiede 
viene preso in giro dai compa-
gni in quanto in minoranza». 
Ma ora c’è un nuovo pericolo, 
la “dipendenza digitale”, dal 
quale i genitori devono stare 
in guardia per evitare che ta-
blet e cellulari siano sempre 
tra le mani dei figli, sostituen-
do socialità e relazioni uma-
ne. 

«Confrontandoci con le fa-
miglie, ci siamo accorti che 
molte non esercitavano il con-
trollo, perché non riconosce-
vano i rischi che si nascondo-
no da un uso scorretto della 
tecnologia – aggiunge Zecca 
-. Abbiamo fornito informa-
zioni attraverso una guida de-
dicata a quella fascia di età: i 
genitori hanno inserito bloc-
chi, timer e hanno iniziato a 
verificare i contenuti visitati 
dai figli, facendo attenzione a 
cronologia e cestino. Il digita-
le è una risorsa utilissima, ma 
va  controllata.  Altrimenti  
può diventare un pericoloso 
strumento e portare a dipen-
denze, cyberbullismo, chal-
lenge, fino all’isolamento in 
un mondo virtuale dell’hiki-
komori». —
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Ricerca di Asl2 su 1.173 bambini di 10 anni e sulle loro famiglie

L’allarme dei pediatri savonesi
«Pericolo dipendenza digitale» 

Secondo lo studio, un bambino su due ha un proprio smartphone già all’età di sei anni
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